
■ di Massimo Palladino / Roma

■ Cessione di sostanze stupefacenti. Ora
arrivaanche l’ufficialità: laprocuradellaRe-
pubblicadellacapitalehaformalizzato il re-

ato relativoall’inchiesta sul «festino«a base
di sesso, droga e alcol - avvenuto venerdì
scorsoinunasuitedell’hotelFloradiviaVe-
netoaRoma-chehacoinvolto ilparlamen-
tare, ex Udc e da ieri passato al gruppo mi-
sto, Cosimo Mele. Le indagini, seguite dal
procuratore Giovanni Ferrara, sono state
delegate ai poliziotti della squadra mobile
dellaquesturadiRoma.Questiultimi senti-

ranno l’altra ragazza che, insieme a France-
sca Z., era in compagnia del parlamentare.
La giovane donna dovrà confermare o
smentire la versione di Francesca (poi finita
all’ospedale San Giacomo per un malore
dopo l’assunzione di cocaina) secondo cui
fu lo stesso Mele ad aver fornito la droga.
Dopo l’audizione della giovane donna, la
procura sentirà il parlamentare.

■ di Nedo Canetti

Lariformadeiservizi segreti è leg-
ge. Il voto definitivo ieri, alla
commissioneAffaricostituziona-
li del Senato, convocata in sede
deliberante (senza passaggio in
aula). Il giorno prima, infatti, la
Camera aveva modificato il te-
sto, votato a Palazzo Madama,
portando il numero dei membri
del Copaco da 8 a 10. Era di 12
nel testo iniziale.Hasubitomani-
festato grande soddisfazione il
Presidente della Repubblica.
«L’approvazione definitiva, all'
unanimità, della legge di riforma
dei servizi - ha dichiarato Napoli-
tano - costituisce un fatto alta-
mente significativo, un fatto che

incoraggia ad avere fiducia nella
possibilità di ponderate e traspa-
renti intese tragliopposti schiera-
menti, su temi di interesse gene-
rale». Il sottosegretario, con dele-
ga ai Servizi, Enrico Micheli, par-
ladi«unaleggecomplessa,demo-
cratica, che tutela la democrazia,
una legge che non si faceva da30
anni». Anche perchè quella del
‘77 - fa notare il Ds Brutti «non è
bastata ad impedire negli anni
gravi deviazioni dei Servizi».
Il nuovo Copaco Lanovitàpiùri-
levante riguarda il segreto di Sta-
to. Si stabilisce che il Copaco, se
c'è il consenso dei suoi compo-
nenti, può decidere che il segreto
nonèopponibiledachièascolta-
to. Il Comitato potrà chiedere al

governo di acquisire informazio-
ni su una determinata vicenda,
senza che possa essere opposto il
segreto. Non sarà, inoltre, più
possibile mantenerlo in eterno,
in ordine a fatti istituzionali im-
portantienelcasodiaccertamen-
ti per reati, come quelli di strage,
terrorismo,criminalitàorganizza-

ta. Potrà durare per un massimo
di 15 anni, con una possibile
estensione a 30.
Addio Sisde e Sismi Al loro po-
sto, l'Aisi, che si occuperà delle
operazioni sul territorio naziona-
le e di tutte le intelligence di con-
trospionaggio, e l'Aise, che agirà
all'estero. Non si chiameranno
piùservizi,maagenzie,opereran-
noalledirettedipendenzedelPre-
sidente del consiglio, unico refe-
rentepolitico(sarà insediatoaPa-
lazzo Chigi, il Comitato intermi-
nisterialeper lasicurezzadellaRe-
pubblica - Cisr -, organo politico
che elabora indirizzi e obiettivi
perl'intelligence),nonpiùdeimi-
nisteridegli InterniedellaDifesa.
La presidenza del Copaco sarà af-

fidata all'opposizione, non più
per prassi, ma in forza di legge. Il
premier avrà potere di nomina e
di revoca dei direttori generali
delle due Agenzie, ma potrà affi-
dare alcune funzioni ad un mini-
stro o ad un sottosegretario.
Afghanistan e Libano La nuova
legge arriva proprio nel giorno in
cui l’intelligence rilancia l’allar-
me terrorismo: il rischio di attac-
chi ai contingenti italiani che
operano all’estero - è scritto nella
relazionesullapolitica informati-
va e della sicurezza - «ha acquisi-
to particolare concretezza». «La
principale minaccia - sottolinea-
noi servizi -è rappresentatadaat-
tacchi contro il personale impe-
gnato nelle missioni militari al-

l’estero o che opera in aree di cri-
si». Sul fronte interno la relazio-
ne evidenzia - come già fatto dal
capo della polizia la scorsa setti-
mana Manganelli - «la centralità
mantenuta dalla componente
maghrebina nella scena filojiha-
dista in Italia». Capitolo Br: «I se-
gnali raccolti dal Sisde e dagli in-
vestigatori sul «possibile rilancio
di disegni terroristici di ispirazio-
ne brigatista» sono stati «confer-
mati dall’operazione Tramonto
chehaportatoaquindiciarresti e
al sequestro di numerose armi.
Neè seguitaunacampagnadi so-
lidarietàemobilitazioneaasoste-
gno degli arrestati» che dimostra
«l’esistenza di un substrato di
condivisione ideologica».

MELE NON C’È, è il grande assente in que-

sta giornata inverosimile. Eccoli lì i deputati,

destra moderati, tutti in fila per dimostrare

che loro no, non sono dei drogati. Lavano

l’onta, parlano di me-

le marce. In prima fila

c’è Giovanardi, pa-

dre della legge che

ha introdotto il carcere per chi
fuma uno spinello. C’è Butti-
glione: «E quale partito non ha
avuto nelle sue fila un drogato,
uncorrotto,unmafiosoounca-
morrista?» I parlamentari non
sono tantissimi, almeno all’ini-
zio. Prendono il numeretto dal-
le hostess, aprono lo sportello
dell’unitàmobiledi rianimazio-
ne e spariscono al suo interno
dove ci sono ad aspettarli due
dottoresse con i test. Sono tre
quelli a disposizione: «Saliva,
urina, sangue?». Saliva. È quel-
lochechiedonotutti:puòguar-
dare indietro fino alle 48 ore, se
hai fumato o ha sniffato cocai-
na nel week end sei salvo.
Mercoledìprimoagosto,novee
trenta del mattino. Casini e Ce-
sa sono i più puntuali. Davanti
alla piazza di Montecitorio è un
via vai: escono alla spicciolata
perché la Camera è impegnata
nel voto sulle intercettazioni.
Non è ancora nota la notizia
dell’inchiesta che la procura ha
aperto contro Cosimo Mele per
cessionedisostanzestupefacen-
ti e provano ad archiviarlo così,
con lo show del test antidroga.
È per questo che Franco Grillini
non sorride, ghigna: «Ecco un
contributo allo screditamento
dell'intera classe politica...».
Grillini è arrivato in piazza con
i Verdi portando mele, pere e
preservativi.«Circolaquestavo-
ce - spiega - che non fosse da so-
lo ilMele.Quindi lemelealplu-
rale. Pare che la seconda prosti-
tutanonservissea lui.Evidente-
mente il festino era popola-
to...». Sono due giorni che in
transatlanticogira lavoce:Mele
non era solo. Ed è caccia al no-
me del secondo parlamentare
che avrebbe partecipato alla se-

rataabasedi sesso,drogaealcol
avvenuto venerdì scorso in una
suitedell'hotelFloradiviaVene-
toaRoma.Laprocurahadeciso
dianmdare finoinfondo.Lein-
dagini, seguite dal procuratore
GiovanniFerrara, sonostatede-
legate ai poliziotti della squadra
mobile della questura di Roma.
Questi ultimi sentiranno l'altra
ragazza che, insieme a France-
scaZ.,era incompagniadelpar-
lamentare. La giovane donna
dovrà confermare o smentire la
versione di Francesca finita all'
ospedale San Giacomo per un
maloredopol'assunzionedico-
caina secondo cui fu lo stesso
Mele ad aver fornito la droga.
Dopo l'audizione della giovane
donna, la procura sentirà il par-
lamentare.
Ma tutto questo Casini, Cesa e
gli altri non lo sanno ancora o
fannofintadinon saperlo.E tra
iblitzdeiverdie lebattutediDi-
liberto - «Perchè non vi fate an-
che la Wassermann, il test per
scoprire la sifilide» - aprono lo
scontro con An, uno scontro
che diventa guerra dei test: An
in un laboratorio per le analisi
tricologiche (l’analisi del capel-
lo rivela la presenza di droga as-
sunta anche da molti giorni) e
l’Udc in piazza con il test della
saliva. Ad attaccare è soprattut-
to Casini, prima La Russa e poi
Rosy Bindi per rintuzzarla:
«Hanno firmato la legge - dice
rivolto alle assenze di An - ma
poi ci lasciano soli». «Se quelli
dell'Udc volessero davvero farci
un test anti droga serio - rispon-
de scandendo le parole La Rus-
sa-dovrebberofarequellotrico-
logico, perchè questo che han-
noimprovvisatoora,quidavan-
ti, non serve proprio a nulla.
Un qualsiasi tossicodipenden-
te, informato 48 ore prima, po-
trebbe superare tranquillamen-
te questo test. È solo una scon-
cia chiamata alle armi». Ma an-
chela lite sembrafarpartedel si-
parietto, come il gazebo bianco
che ospita le hostess, e poche
ore dopo è gia pace. Ignazio La
Russa accetta il test e torna in
transatlantico: «Scusa, scusa...»,
dice Pier Ferdinando Casini in-
contrandolo. «E ci voleva tan-
to?», replica il capogruppo di
An. Più duro lo scontro con il
ministro Bindi che lo accusa:
«Casini farebbe bene a scusarsi
per aver candidato in una lista
bloccata e mandare in Parla-

mento un deputato che di not-
te organizzava festini equivoci
con scambio di cocaina». Più di
cento. Alla fine della giornata -
il camper ha prolungato la rac-
colta di analisi fino alle 17 - so-
no 119 i deputati che si sono
sottoposti al test. Scontato il ri-
sultato.

«ALTRO che eccezionali

meriti, è diventato un mec-

canismo che occorreva raf-

freddare. Per quest’anno

mi fermo qui». Il ministro del-

l’Università Fabio Mussi in-

tima ai Rettori delle università
italianedinoninviarepiùrichie-
steper laconcessionedeiricono-
scimenti ad honorem. È inutile:
per il 2007 ci si ferma alle 95 ap-
provate finora, almeno fino a
quandonon si farà chiarezza. In
questi anni, continua a ripetere
si è andati «oltre ogni limite».
«Visto ilnumero delle lauree già
approvate e di quelle in corso di
istruttoria (circa 20 ndr), non
esamineròulterioripropostede-
liberate dalle università dopo il
primoagosto2007.Unadecisio-
ne - spiega in una comunicato -

presa a conferma del prestigio
del titolo e del sistema universi-
tario italiano».
Già lo scorso 19 dicembre 2006,
con una nota relativa ai criteri
di conferimento di questo tipo
di titoli, Mussi aveva provato ad
avvertire i Rettori. Si era parlato
di «tirata di orecchie», ma evi-
dentemente l’iniziativa di allora
non è bastata. Da qui la decisio-
ne di mettere oggi uno stop alle
richieste.
Niente da fare, qualcuno in no-
me dell’autonomia aveva deci-
so comunque di andare avanti.
Circa dieci giorni fa sui giornali
finisce la storia di Jonella Ligre-
sti, figliadiSalvatore - imprendi-
tore a capo di un «impero» mi-
liardario con interessi nelle assi-
curazioni, nelle banche, nelle
costruzioni. Ebbene la Ligresti -
presidentediFondiaria-Saiepri-
ma e unica donna nel consiglio
d’amministrazione di Medio-

banca - dopo aver ricevuto dal-
l’Università di Torino la laurea
honoris causa in Economia
Aziendale, si era vista togliere
l’ambito titolo di dottoressa nel
pomeriggio della stessa giorna-
ta. Una nota secca da Roma ri-
portava come il ministro non
avesse approvato il conferimen-
to di tale laurea quadriennale,
in quanto «non ha riscontrato
la presenza dei requisiti previsti
dalla legge».
Oggi il ministro Mussi non ag-
giungenullasullavicendaLigre-
sti, «non è l’unico caso e poi il
30novembre avevogià segnala-
to che quell’assegnazione non
era ben motivata» si limita a di-
re. Ma su tutto il meccanismo
dei titoli ad honorem spiega:
«Tutto quello che va verso il ri-
goree laserietàaumentalarepu-
tazioneeilprestigiodell’Univer-
sità. In questi casi diventa an-
che più facile bussare a cassa»,
cioè ottenere finanziamenti.
Nel 2005, con la Moratti mini-

stro furono firmati 235 ricono-
scimenti. Tra i personaggi rico-
nosciuti «dottori» spiccavano
Valentino Rossi pluricampione
di motociclismo, Giovanni Ra-
na (quello dei tortellini), Vasco
Rossi e il suo collega di attività
Ligabue.
Tra i neolaureati dell’ultim’ora -
gli ultimi di quest’anno - segna-
liamoValerioRiellodell’omoni-
ma Azienda (Ingegneria mecca-
nica, Università di Padova), il
professor Pietro Rescigno insi-
gne giurista (Teorie e tecniche
dellanormazionegiuridica,Uni-
versità di Macerata), il dottor
Fulvio Conti amministratore di
Enel (Ingegneria elettrica, Uni-
versitàdiGenova),NuriaSchoe-
nberg Nono protagonista della
storia musicale del Novecento(
Musicologia e beni musicali,
Università Ca’ Foscari di Vene-
zia)epoiRobertoRuffino,Segre-
tario Generale di Intercultura
(Scienze pedagogiche, Universi-
tà di Padova).

Epilogo tragico per un
tentativo di rapina ieri
mattinaaReggioCalabria.
Un vigilante, Luigi Rende
- 31, anni dipendente del-
l’Istituto Sicurtransport e
tornato ieri in servizio do-
po le vacanze - è rimasto
ucciso durante il conflitto
a fuoco con un gruppo di
malviventi.Tre ibanditi fe-
riti, di cui uno in maniera
grave, piantonati ora in
ospedale.Catturati gli altri
tre componenti del com-
mandocondottinegliuffi-
cidellaquesturaesottopo-
sti a interrogatorio. Sem-
bra abbiano contatti con
la ‘ndrangheta.

Casini prima duella
con La Russa, poi
fanno pace. I verdi
portano mele, pere
e preservativi...

REGGIO CALABRIA
Rapina da Far West
vigilante ucciso

Il nuovo Copaco
può decidere che
il segreto non è
opponibile da chi
è ascoltato

«Allarme missioni all’estero». Ma arriva la riforma bipartisan degli 007
L’intelligence: «Minaccia jihadista sull’Italia». Nuova legge sui Servizi, plauso di Napolitano: la concordia tra maggioranza e opposizione è possibile

«Sono troppe, basta lauree honoris causa per il 2007»
Stretta di Mussi: «Altro che eccezionali meriti, è un meccanismo che va raffreddato»

MARAMOTTI

VIA VENETO

Festino, i pm indagano
per cessione di stupefacenti

Drogatestaglionorevoli, farsaaMontecitorio
L’iniziativa dell’Udc con tamponi e saliva diventa un teatro, An fa la voce: un bluff, quello serio è ai capelli

Qualcuno la butta lì: basta mele marce... Ma lui, Mele appunto, non si vede. Grillini: sicuri che quella sera era solo?

Pierferdinando Casini, ieri mentre fa il test antidroga Foto Ansa

Ecco Giovanardi, padre
della legge sulla droga
Scivolone di Diliberto:
e il test per la sifilide?

Jonella Francesca Ligresti Foto Ansa

Il ministro: già ne ho
approvate 95, ora
stop. 10 giorni
fa il «no» a quella
della Ligresti

■ di Anna Tarquini / Roma

IN ITALIA
Hostess e gazebo bianco
davanti a Montecitorio
In fila con i bigliettini
come al supermarket
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